
«MAGIGIOCO»

Dallopsicodrammaalla logopedia
per chi non smettemai di crescere

Praticapsicomotoria, terapianeuropsichiatrica

esostegnoallagenitorialità:attività relazionali

allabasedipercorsi educativiperpiccoli eadulti

■La pratica, costruita conanni di espe-
rienza, e la teoria, mantenuta viva attra-
verso un aggiornamento costante. I mo-
delli pedagogici, seguiti e analizzati, e le
persone che li rendono vivi, interagendo
al loro interno. Sono alcuni dei cardini in
cui si sviluppa l’attività di Magigioco, na-
to a Brescia nel 2006 come laboratorio di

pratica psicomotoria e di sostegno alla
genitorialità, caratterizzato da unapproc-
cio dinamico relazionale che prende
spunto dalle teorie, tra gli altri, di Aucou-
turier e Lapierre.
Alla sede bresciana se n’è aggiunta una
a Bergamo, un passaggio avvenuto dopo
otto anni di progetti di prevenzione del

disagio attraverso la pratica psicomoto-
ria negli asili nido, nelle materne e nelle
scuole elementari. Non si tratta solo di
uno sviluppo «fisico»:Magigioco èdiven-
tato nel 2014 un Centro per la crescita
che lavora con lo psicodramma, la logo-
pedia, la consulenza neuropsichiatrica e
la psicoterapia per i genitori in difficoltà,
affiancata da percorsi di sostegno. Un la-
voro basato su un approccio strettamen-
te personale, in cui non esistono «casi»,
mapersone.Uniche, irripetibili, da rispet-
tare senza distinzione alcuna. E il senso
di chiamarsi “Centro per la crescita” lo si
ritrova nel fatto che l’età evolutiva coinci-
de con tutta la vita, dalla nascita alla vec-
chiaia.Magigioco, nell’entrare in relazio-
ne con i più piccoli tanto quanto con ra-
gazzi o adulti, imposta unpercorso di cre-
scita in cui ciascuno viene accolto con le
proprie potenzialità e valorizzato per le
proprie risorse.
Questo ha portato decine di bambini, at-
tualmente più di sessanta tra Brescia e
Bergamo, a frequentare i centri e miglia-
ia di bimbi e ragazzi a entrare in contatto
con questa realtà attraverso i progetti di
prevenzione del disagio negli asili e nelle
scuole, basati sull’attività psicomotoria e
sullo psicodramma. A loro si aggiungono
gli adulti che scelgono i percorsi di forma-
zione di Magigioco. Ma sarebbe riduttivo
vedere e concepire la crescita solo negli
e per gli altri: gli stessi operatori si pongo-
no in una dinamica di relazione, di scam-
bio e di confronto che porta ad un’evolu-
zione reciproca.

Quandoilbimbo
ètroppocoperto

Lapigrizia
sipuòvincere

ILCENTRO
ICONSIGLI

■ Canottiera, maglietta, ma-
glione. Risultato? Bimbi troppo
coperti, anche in ambienti
iper-riscaldati come leaulesco-
lastiche o le nostre case. Ecco
quaunodegli errori più frequen-
ti e comuni compiuti dai genito-
ri durante il periodo invernale.

■Se è possibile è utile far gio-
care ibimbiall’ariaapertaalme-
no 2-3 volte a settimana e farli
camminare. I genitori spessosu-
biscono i propri figli, senza riu-
scire a tenere le redini del rap-
porto, ma devono educarli a
comportamenti virtuosi.
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